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Questione 

Su un edificio in muratura esistente, si deve realizzare un intervento di miglioramento, ai sensi della 

Normativa vigente (D.M. 14.1.2008, nel seguito DM2008). 

Quali prescrizioni si devono rispettare per quanto riguarda la verifica di sicurezza dell'edificio in 

analisi statica non sismica? 

La struttura dovrà essere staticamente "adeguata" (con verifiche di sicurezza tutte soddisfatte) nei 

confronti del DM2008? 
 

Il quesito è stato posto da un Utente di PCM. In un caso di miglioramento sismico, il Progettista ha 

correttamente dimostrato che l'indicatore di rischio sismico allo Stato di Progetto è superiore 

rispetto allo Stato Attuale. 

Ha poi eseguito le verifiche statiche non sismiche, esaminando tutte le combinazioni dei carichi 

previste dal DM2008, con carichi gravitazionali (pesi propri e carichi di esercizio) e vento: anche in 

questo caso si è dimostrato un miglioramento nel passaggio dallo Stato Attuale allo Stato di 

Progetto (incrementando il numero di pannelli con verifica soddisfatta e/o il minimo coefficiente di 

sicurezza per ogni tipo di verifica), senza che però le verifiche allo Stato di Progetto fossero tutte 

soddisfatte (ciò anche senza considerare il vento). 

Presso l'Ufficio di Controllo si apre la questione posta in questo documento: ad uno Stato di 

Progetto di un intervento di miglioramento, le verifiche di sicurezza statiche non sismiche, 

condotte seguendo combinazioni dei carichi e metodi secondo il DM2008, devono essere 

tutte soddisfatte? 

 



 

Discussione 

Di fronte a un generico intervento di miglioramento, è necessario chiarire bene come inquadrare le 

verifiche statiche, condotte in assenza di sisma. Tali verifiche comprendono combinazioni di carico 

determinate dai carichi gravitazionali e dal vento. A parte il vento, la risposta strutturale dell'edificio 

sotto l'azione dei carichi gravitazionali è strettamente connessa alla sua agibilità. 

 

Ad un approccio superficiale, sorge spontanea la seguente considerazione:  

un edificio non in grado di soddisfare pienamente le richieste normative dal punto di vista statico 

(sotto l'azione dei carichi gravitazionali), non può sostenere una seppur minima azione sismica. Gli 

effetti sismici infatti si sommerebbero alle criticità statiche.  

 

Ma un giudizio di questo tipo non è soddisfacente.  

Le risultanti dei carichi gravitazionali considerati in combinazione sismica (§3.2.4) sono ben distinte 

rispetto alla combinazione fondamentale impiegata in analisi statica non sismica (§2.5.3), e nei due 

ambiti (statica e sismica) vi sono differenze sulle resistenze dei materiali (attraverso i coefficienti 

parziali): quindi la valutazione analitica sismica non consiste semplicemente in una "aggiunta" di 

azioni rispetto all'analisi statica non sismica. 

Inoltre, le analisi dei carichi e delle loro combinazioni, nonché i metodi di calcolo, proposti nel 

DM2008 per l'analisi statica non sismica sono di fatto riferiti ad edifici nuovi (ad es.: §4.5.6 per 

quanto riguarda gli edifici in muratura), e quando vengono applicati agli edifici esistenti si genera 

una serie di problematiche (ad esempio, riguardanti la snellezza di pareti di piccolo spessore). 

 

E' quindi opportuno approfondire la questione.  
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1. CONTENUTI NORMATIVI DI RIFERIMENTO 

 

Il DM2008 dedica ampio spazio agli edifici esistenti. In questo contesto, ci interessa porre 

l'attenzione su alcuni punti significativi. 

In corsivo blu sono riportati gli estratti dalle Norme; i paragrafi indicati con C si riferiscono alla 

Circolare applicativa n.617/2009.  

Si osservi che tutti i punti di seguito evidenziati sono riferiti alla generalità degli interventi su edifici 

esistenti (soltanto §8.7 / §C8.7 sono dedicati in modo specifico a valutazione e progettazione in 

presenza di azioni sismiche): pertanto, i principi esposti si applicano anche al comportamento 

statico dell'edificio sotto i soli carichi gravitazionali (analisi statica non sismica). 

 

a) 2. SICUREZZA E PRESTAZIONE ATTESE: 2.1. PRINCIPI FONDAMENTALI 

(...) Per le opere esistenti è possibile fare riferimento a livelli di sicurezza diversi da quelli 

delle nuove opere ed è anche possibile considerare solo gli stati limite ultimi. Maggiori dettagli sono 

dati al Cap.8. (...) 

 

b) 8.4. CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Si individuano le seguenti categorie di intervento: 

- interventi di adeguamento atti a conseguire i livelli di sicurezza previsti dalle presenti norme; 

- interventi di miglioramento atti ad aumentare la sicurezza strutturale esistente, pur senza 

necessariamente raggiungere i livelli richiesti dalle presenti norme; 

- riparazioni o interventi locali che interessino elementi isolati, e che comunque comportino un 

miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti. (...) 

 

c) 8.5.5. AZIONI 

I valori delle azioni e le loro combinazioni da considerare nel calcolo, sia per la valutazione della 

sicurezza sia per il progetto degli interventi, sono quelle definite dalla presente norma per le nuove 

costruzioni, salvo quanto di seguito precisato. 

Per i carichi permanenti, un accurato rilievo geometrico-strutturale e dei materiali potrà 

consentire di adottare coefficienti parziali modificati, assegnando valori di G adeguatamente 

motivati. Nei casi per i quali è previsto l’adeguamento, i valori di calcolo delle altre azioni saranno 

quelli previsti dalla presente norma. 

 

d) 8.3. VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA 

(...) La valutazione della sicurezza deve permettere di stabilire se: 

- l’uso della costruzione possa continuare senza interventi; 

- l’uso debba essere modificato (declassamento, cambio di destinazione e/o imposizione di 

limitazioni e/o cautele nell’uso); 

- sia necessario procedere ad aumentare o ripristinare la capacità portante. 

(...) 

 

e) C8.3. VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA 

Per valutazione della sicurezza si intende un procedimento quantitativo volto a: 

- stabilire se una struttura esistente è in grado o meno di resistere alle combinazioni delle azioni di 

progetto contenute nelle NTC, oppure 

- a determinare l’entità massima delle azioni, considerate nelle combinazioni di progetto previste, che 

la struttura è capace di sostenere con i margini di sicurezza richiesti dalle NTC, definiti dai coefficienti 

parziali di sicurezza sulle azioni e sui materiali.  



(...) 

Gli esiti delle verifiche dovranno permettere di stabilire quali provvedimenti adottare 

affinché l’uso della struttura possa essere conforme ai criteri di sicurezza delle NTC. Le 

alternative sono sintetizzabili nella continuazione dell’uso attuale, nella modifica della destinazione 

d’uso o nell’adozione di opportune cautele e, infine, nella necessità di effettuare un intervento di 

aumento o ripristino della capacità portante, che può ricadere nella fattispecie del miglioramento o 

dell’adeguamento. 

(...) 

È evidente che i provvedimenti detti sono necessari e improcrastinabili nel caso in cui non 

siano soddisfatte le verifiche relative alle azioni controllate dall’uomo, ossia prevalentemente 

ai carichi permanenti e alle altre azioni di servizio; più complessa è la situazione che si determina nel 

momento in cui si manifesti l’inadeguatezza di un’opera rispetto alle azioni ambientali, non 

controllabili dall’uomo e soggette ad ampia variabilità nel tempo ed incertezza nella loro  

determinazione. Per le problematiche connesse, non si può pensare di imporre l’obbligatorietà 

dell’intervento o del cambiamento di destinazione d’uso o, addirittura, la messa fuori servizio 

dell’opera, non appena se ne riscontri l’inadeguatezza. Le decisioni da adottare dovranno 

necessariamente essere calibrate sulle singole situazioni (in relazione alla gravità  

dell’inadeguatezza, alle conseguenze, alle disponibilità economiche e alle implicazioni in 

termini di pubblica incolumità). Saranno i proprietari o i gestori delle singole opere, siano essi enti 

pubblici o privati o singoli cittadini, a definire il provvedimento più idoneo, eventualmente 

individuando uno o più livelli delle azioni, commisurati alla vita nominale restante e alla classe d’uso, 

rispetto ai quali si rende necessario effettuare l’intervento di incremento della sicurezza entro un 

tempo prestabilito. 

(...) 

 

f) C8.4.2. INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO 

La valutazione della sicurezza per un intervento di miglioramento è obbligatoria, come specificato nel 

§ 8.3 delle NTC, ed è finalizzata a determinare l’entità massima delle azioni, considerate nelle 

combinazioni di progetto previste, cui la struttura può resistere con il grado di sicurezza richiesto. (...) 

 

Da a) b) c) risulta chiaramente che il livello di sicurezza richiesto per i nuovi edifici secondo le 

verifiche previste dal DM2008 non è obbligatorio per gli edifici esistenti  

 l'analisi statica non sismica, condotta in base al DM2008 seguendo le prescrizioni per i 

nuovi edifici, non deve necessariamente presentare verifiche tutte soddisfatte. 

 

d) e) f) indicano che l'analisi statica non sismica secondo DM2008 deve comunque essere eseguita 

per accertare il livello di sicurezza, e, nel caso che le verifiche di sicurezza sotto i carichi 

gravitazionali (permanenti e di esercizio) non siano soddisfatte, devono essere stabiliti i 

provvedimenti da adottare per la conformità della struttura ai criteri di sicurezza. 

E' necessario quindi indagare sulla gravità dell'inadeguatezza. 

In altri termini, il fatto che le verifiche statiche secondo il DM2008 possano non essere 

completamente soddisfatte pone il dubbio sull'idoneità della costruzione nei confronti dei carichi 

permanenti e di esercizio. 

 

Tutto ciò premesso, un possibile percorso operativo è il seguente. 

 

(1) Si applica il DM2008 (norma in vigore all'atto della progettazione dell'intervento di 

miglioramento) ad entrambi gli stati Attuale e di Progetto: se lo Stato di Progetto è "adeguato" 



staticamente, ossia tutte le verifiche statiche di sicurezza sono soddisfatte, non vi è altro da 

aggiungere. Altrimenti: 

 

(2) lo Stato di Progetto mostra un miglioramento statico rispetto allo Stato Attuale, ma non arriva a 

soddisfare pienamente tutte le verifiche di sicurezza. In tal caso, si accerta l'idoneità statica dello 

Stato Attuale dell'edificio, utilizzando come riferimento normativo le Norme in vigore al 

tempo della costruzione dell'edificio (per questo aspetto vd. oltre).  

 

(2a) Se l'idoneità statica dello Stato Attuale è accertata, l'intervento di miglioramento è 

accettabile in quanto soddisfa le prescrizioni del DM2008 (che consente per gli edifici esistenti un 

livello di sicurezza minore rispetto ai nuovi) e accerta l'idoneità statica dell'edificio nel suo Stato 

Attuale, rispetto al quale lo Stato di Progetto è caratterizzato da un miglioramento.  

 

(2b) Se infine l'idoneità statica non è accertata, l'intervento di miglioramento dovrà essere 

riprogettato, e a questo punto appare ragionevole conseguire allo Stato di Progetto il rispetto 

completo della sicurezza secondo il DM2008.  

Si potrebbe pensare ad un'alternativa: ricondursi da (2b) a (2a) attraverso un insieme di opere integrative che 

ripristinano la conformità dello schema attuale dell'edificio alla norma del tempo della sua costruzione. In tal 

modo, però, si crea un conflitto fra la Norma in vigore al momento di esecuzione di tali opere integrative (il 

DM2008) e la Norma di riferimento usata per progettare tali opere (la Norma in vigore al tempo della 

costruzione): ciò non appare accettabile.  

Se quindi la configurazione attuale non ha l'idoneità statica nei confronti della Norma in vigore al tempo 

della costruzione, è richiesto il rispetto completo del DM2008.  

E' vero che si potrebbe anche in questo caso raggiungere un livello di sicurezza inferiore a quello dei nuovi 

edifici: ma può diventare difficile la quantificazione dell'accettabilità di tale livello nei confronti delle 

condizioni di esercizio dell'edificio, in quanto si effettua un miglioramento sì, ma a partire da uno stato non 

idoneo, e quindi una struttura staticamente idonea non esiste né nel punto di partenza (come in (2a)) né nel 

punto di arrivo (come in (1)). 

 

Nei casi di interventi di tipo (2a), lo Stato di Progetto mostra verifiche statiche non completamente 

soddisfatte. Un rilevante numero di interventi rientra in tale gruppo: si tratta di edifici 

correttamente progettati e realizzati al tempo della costruzione, soggetti oggi ad alcune modifiche.  

 

Resta da discutere il fatto che per l'accertamento dell'idoneità statica si possa fare riferimento 

all'applicazione delle Norme in vigore al tempo della realizzazione della struttura: di questo si 

occupa il paragrafo 2. del presente documento. 

 

 

 



2. IDONEITA' STATICA DI UNA STRUTTURA ESISTENTE 

 

L'accertamento dell'idoneità statica di un edificio esistente è oggetto di un interessante articolo (di 

Nicola Mordà) reperibile ai seguenti indirizzi web: 

http://www.ediltecnico.it/30775/idoneita-statica-degli-edifici-regolamenti-comunali-locali-parte-1/ 

http://www.ediltecnico.it/31005/idoneita-statica-degli-edifici-regolamenti-comunali-locali-parte-2/ 

 

Le costruzioni esistenti non possono ovviamente soddisfare tutti i moderni requisiti, sia geometrici 

(tipo la snellezza delle pareti) sia sui materiali. In generale, l'accertamento dell'idoneità statica si fa 

per via analitica eseguendo le verifiche di sicurezza e i criteri dimensionali previsti dalla regola 

dell'arte o da norme vigenti all'epoca di costruzione, incluse le norme sismiche. 

 

Sull'idoneità statica, fra i vari documenti attualmente in vigore, viene fatto riferimento al 

Regolamento Edilizio del Comune di Milano e alle "Linee guida per la compilazione della 

dichiarazione di idoneità statica" a cura della Commissione Strutture dell'Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Trento (maggio 2012). 

 

Dal Regolamento Edilizio del Comune di Milano: 

ART.11 – MANUTENZIONE E REVISIONE PERIODICA DELLE COSTRUZIONI 

 […] 

6. TUTTI I FABBRICATI, ENTRO 50 ANNI DALLA DATA DI COLLAUDO DELLE STRUTTURE, O IN 

ASSENZA DI QUESTO, DALLA LORO ULTIMAZIONE, DOVRANNO ESSERE SOTTOPOSTI AD UNA 

VERIFICA DELL’IDONEITÀ STATICA DI OGNI LORO PARTE SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE 

ALLA DATA DEL COLLAUDO O, IN ASSENZA DI QUESTO, ALLA DATA DI ULTIMAZIONE DEL 

FABBRICATO, CHE DOVRÀ ESSERE CERTIFICATA DA UN TECNICO ABILITATO. 

(...) 

E' molto importante osservare che il quadro normativo di riferimento non è quello attuale 

ma quello vigente al momento della ultimazione dei lavori costruzione dell’immobile.  

Ciò è ragionevole, dato che non è possibile pensare che una costruzione esistente possa rispettare 

le regole e i dettagli costruttivi prescritti dalla Normativa attuale (DM2008). 

  

Nelle Linee Guida redatte dall'Ordine degli Ingegneri di Trento, che hanno assunto carattere di 

riferimento per il settore, gli edifici sono suddivisi in classi di epoca di costruzione che coincidono 

con specifici periodi normativi. Anche l’Ordine Ingegneri di Trento ha espresso un'indicazione 

analoga al Regolamento Edilizio del Comune di Milano: la costruzione esistente deve essere 

verificata, e collaudata se il caso, secondo le norme vigenti all’epoca della sua edificazione. 

 

Per ulteriori approfondimenti sull'idoneità sismica (che può articolarsi in "dichiarazione" o in 

"certificazione"), si rimanda alla consultazione dei contenuti Internet indicati.  

Nel presente contesto, ai fini cioè di una definizione dell'intervento di miglioramento statico (non 

sismico), interessa il giudizio statico sullo Stato Attuale dell'edificio condotto con riferimento alla 

Normativa vigente al tempo della sua costruzione. 

 



 

3. SINTESI OPERATIVA 

 

Riprendendo quanto illustrato ai punti precedenti, dal punto di vista statico non sismico 

l'intervento di miglioramento può essere inquadrato secondo i seguenti punti. 

  

(1) Si applica il DM2008 (norma in vigore all'atto della progettazione dell'intervento di 

miglioramento) ad entrambi gli stati Attuale e di Progetto: se lo Stato di Progetto è 

"adeguato" staticamente, ossia tutte le verifiche statiche di sicurezza (con carichi gravitazionali) 

sono soddisfatte, non vi è altro da aggiungere. Altrimenti: 

 

(2) lo Stato di Progetto mostra un miglioramento statico rispetto allo Stato Attuale (tenendo 

presente anche le combinazioni con il vento), ma non arriva a soddisfare pienamente tutte le 

verifiche di sicurezza riguardanti i carichi gravitazionali. In tal caso, si accerta l'idoneità statica 

dello Stato Attuale dell'edificio, utilizzando come riferimento normativo le Norme in vigore al 

tempo della costruzione dell'edificio. 

 

(2a) Se l'idoneità statica dello Stato Attuale è accertata, l'intervento di miglioramento è 

accettabile in quanto:  

- soddisfa le prescrizioni del DM2008 (che consente per gli edifici esistenti un livello di sicurezza 

minore rispetto ai nuovi)  

- e Stato di Progetto è migliorativo rispetto ad uno Stato Attuale staticamente idoneo.  

 

(2b) Se infine l'idoneità statica non è accertata, l'intervento di miglioramento dovrà essere 

riprogettato, e si dovrà conseguire allo Stato di Progetto il rispetto completo della sicurezza 

secondo il DM2008.  

 

Un'osservazione a parte riguarda il vento: analogamente al sisma, si tratta di azioni di tipo 

ambientale non controllabili dall'uomo (cfr. §C8.3). Seguendo criteri analoghi al sisma, nello Stato 

di Progetto le combinazioni di carico statiche contenenti il vento dovranno mostrare un 

miglioramento rispetto allo Stato Attuale. Tuttavia, se le Norme in vigore all'epoca della 

costruzione prendevano in considerazione l'azione del vento (dal D.M. 20.11.1987 in poi), è 

opportuno che l'accertamento dell'idoneità statica dell'edificio avvenga non solo con riferimento ai 

carichi gravitazionali ma anche al vento.  

 

Ricapitolando, per maggior chiarezza: 

- in ogni caso: si verificano lo Stato Attuale e lo Stato di Progetto secondo il DM2008;  

- un eventuale ulteriore passo richiede l'accertamento dell'idoneità statica secondo la normativa 

vigente all'epoca di costruzione. 

 

In base all'epoca della costruzione, l'accertamento dell'idoneità statica in base in base all'epoca 

di costruzione può essere organizzato secondo i seguenti punti. 

 

(a) Costruzioni edificate prima delle Leggi sismiche (L.1684/1962, L.64/1974): rispetto dei criteri 

di proporzionamento secondo la regola dell'arte (descritti nel par. A.2). 

 

(b) Costruzioni edificate dopo l'entrata in vigore delle Leggi sismiche e prima del D.M. 

20.11.1987:  



se in zona sismica*, rispetto dei requisiti dimensionali richiesti dalle norme sismiche e rispetto dei 

criteri di proporzionamento di cui al punto (a);  

se in zona non sismica*: rispetto dei criteri di proporzionamento di cui al punto (a). 

 

(c) Costruzioni edificate dopo l'entrata in vigore del D.M. 20.11.1987: 

se in zona sismica*, rispetto dei requisiti dimensionali richiesti dalle norme sismiche e rispetto dei 

criteri statici regolati dal D.M. 20.11.1987;  

se in zona non sismica*, rispetto dei criteri statici regolati dal D.M. 20.11.1987. 

 

* La zona di ubicazione dell'edificio si intende "sismica" o "non sismica" in base alla classificazione in vigore 

all'epoca di costruzione dell'edificio. 

 

Alcune osservazioni. 

 

1. E' importante tenere presente che l'accertamento di idoneità statica non deve limitarsi  alle 

sole strutture portanti verticali.  

Anche gli orizzontamenti (solai di interpiano e di copertura), le fondazioni e gli elementi strutturali 

secondari (quali le architravi) saranno oggetto di accertamento, ed anche nei confronti di questi 

componenti strutturali si potrà prendere come riferimento la regola dell'arte all'epoca della 

costruzione, facendo riferimento, laddove non sono disponibili contenuti normativi, a pubblicazioni 

autorevoli del settore. Ad esempio, le pubblicazioni ERREDIBI contengono molti dettagli sulle 

modalità di dimensionamento di coperture e solai in vigore via via in periodi successivi. 

 

2. Se l'edificio è stato oggetto di interventi nel corso della propria vita, come epoca di 

riferimento per l'assetto normativo di cui controllare il rispetto, si assume quella dell'intervento più 

recente. Ad esempio, in un edificio costruito nel 1930 è stata completamente rifatta la copertura, 

nel 1985, con un nuovo tipo di solaio: il quadro normativo da considerare per accertare l'idoneità 

statica è quello in vigore nel 1985. 

 

3. La sintesi operativa proposta dall'Autore di questo documento ha unicamente titolo propositivo. 

Ogni Progettista è ovviamente responsabile delle proprie scelte, ed ogni incarico di accertamento 

dell'idoneità statica dovrà essere commisurato alle esigenze del caso, con riferimento ai 

Regolamenti Comunali e all'evoluzione normativa del settore. La discussione presentata ha il solo 

obiettivo di contribuire ad una riflessione sull'argomento. 

  

 

Nell'Appendice di questo documento sono riportati riferimenti dettagliati alle regole dell'arte e alle 

Normative che si sono susseguite nel tempo, per agevolare il percorso di valutazione dell'idoneità 

statica con riferimento alle Norme in vigore all'epoca della costruzione. 

 

 

 



4. EFFETTI DELLA MODELLAZIONE STRUTTURALE 

 

Nel percorso progettuale finora indicato, si è genericamente trattato di analisi strutturale e verifiche 

di sicurezza senza occuparsi delle modalità di modellazione e di calcolo; tuttavia, la corretta 

definizione di queste modalità è fondamentale per la quantificazione della sicurezza. 

Quando infatti si afferma che una verifica è o meno soddisfatta, occorre fare riferimento ad un 

modello sicuro e robusto, tale da rappresentare al meglio, per quanto possibile, l'effettiva realtà 

strutturale dell'edificio: solo in tal modo l'elaborazione di calcolo per l'intervento di miglioramento  

fornisce risultati attendibili. 

Si faccia riferimento al seguente paragrafo del DM2008. 

 

2. SICUREZZA E PRESTAZIONI ATTESE: 2.2.3. VERIFICHE. 

Le opere strutturali devono essere verificate: 

a) per gli stati limite ultimi che possono presentarsi, in conseguenza alle diverse combinazioni delle 

azioni; 

b) per gli stati limite di esercizio definiti in relazione alle prestazioni attese. 

Le verifiche di sicurezza delle opere devono essere contenute nei documenti di progetto, con 

riferimento alle prescritte caratteristiche meccaniche dei materiali e alla caratterizzazione geotecnica 

del terreno, dedotta in base a specifiche indagini. La struttura deve essere verificata nelle fasi 

intermedie, tenuto conto del processo costruttivo; le verifiche per queste situazioni transitorie 

sono generalmente condotte nei confronti dei soli stati limite ultimi. 

Per le opere per le quali nel corso dei lavori si manifestino situazioni significativamente difformi da 

quelle di progetto occorre effettuare le relative necessarie verifiche. 

Ai fini delle verifiche di sicurezza è quindi importante considerare il processo costruttivo, per lo 

meno per quelle strutture a cui corrispondono schemi statici diversi sotto fasi di carico diverse. 

Per gli edifici in muratura, il ruolo determinante svolto dai pesi propri delle strutture portanti 

richiede che le sollecitazioni da questi indotte siano valutate su appropriati schemi statici. 

Qualunque sia la modalità di modellazione dell'edificio in muratura (telaio equivalente con aste 

monodimensionali, ma anche modellazioni FEM con elementi piani 2d o spaziali 3d), si deve 

considerare che i pesi propri non dovrebbero essere applicati al modello finale corrispondente alla 

costruzione ultimata. La struttura infatti subisce, nel corso della costruzione, un assestamento 

progressivo; il telaio (o l'assemblaggio di elementi finiti 2d o 3d) entra in funzione solo a struttura 

ultimata: solo i carichi variabili e le azioni come vento e sisma devono essere applicate al modello 

finale, e non i pesi propri. 

 

A tal fine, in PCM sono state sviluppate procedure idonee per distinguere nel modello 

dell'edificio schemi statici corrispondenti a diverse tipologie di carico, cioè a diverse fasi 

costruttive. La documentazione di PCM, cui si rimanda, illustra in dettaglio le procedure 

implementate  

(Aedes Software: Aedes.PCM, Manuale d'uso: "Analisi per fasi costruttive" - §6.12 nell'edizione 2016). 

Ne risulta un'analisi statica non sismica con risultati decisamente più attendibili, ed in generale le 

criticità presentate dall'applicazione dei carichi gravitazionali agli schemi globali (telaio o 

assemblaggio FEM 2d o 3d) si rivelano di origine modellistica e non reali: depurando il calcolo da 

tali disturbi, si può osservare che l'analisi statica non sismica condotta secondo il DM2008 presenta 

una più ampia soddisfazione delle verifiche di sicurezza (gli effetti di tagli e flessioni indotte in 

maschi e fasce murarie dai pesi propri di elementi 'disallineati', tipici di edifici esistenti con aperture 



irregolari, ne risultano nettamente ridimensionati se non annullati).  

 

L'analisi statica non sismica condotta secondo il DM2008 su schemi di calcolo corretti (che 

tengono quindi conto delle fasi costruttive) ha maggiori probabilità di presentare verifiche di 

sicurezza soddisfatte, e quindi molti casi possono rientrare nel gruppo (1) identificato nel 

paragrafo 3, sollevando il Progettista dalla necessità di indagini sull'idoneità statica dello Stato 

Attuale secondo le Norme in vigore all'epoca della costruzione. 

 

 

 
 



Appendice  

 

GLI EDIFICI IN MURATURA PORTANTE: 

RIFERIMENTI STORICI PER LA PROGETTAZIONE STATICA  

 

 

A.1. EVOLUZIONE NORMATIVA AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DI IDONEITA' STATICA 

 

Per molti secoli gli edifici furono costruiti interamente in muratura ed il loro proporzionamento 

statico era principalmente basato sull'esperienza del progettista. Solo nel primo ottocento, col 

nascere delle scuole di specializzazione per architetti, Rondelet ed altri Autori affrontarono il 

problema anche dal punto di vista teorico.  

 

Nel '900 i Regolamenti edilizi di vari Paesi hanno iniziato a proporre criteri di corretto 

dimensionamento statico. In Italia, un documento legislativo specifico per gli edifici in muratura è 

stato emanato nel 1987, il D.M. 20.11.1987: "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 

collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento".  

 

Requisiti specifici dimensionali (geometrici) e sui materiali per le costruzioni murarie erano 

comunque richiesti nell'ambito delle normative sismiche, già prima del 1987: 

- Legge n°1684 del 25.11.1962: "Provvedimenti per l'edilizia con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche";  

- Legge n°64 del 2.2.1974: "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche"; 

- "Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche", con aggiornamenti vari dall'inizio degli anni 

'80 fino al D.M. 16.1.1996: "Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche"; 

- Norme emanate a seguito di importanti eventi sismici (Friuli, Irpinia): D.M. 2.7.1981: "Normativa 

per le riparazioni ed il rafforzamento degli edifici danneggiati dal sisma nelle regioni Basilicata, 

Campania e Puglia", e Circ. 30.7.1981 n.21745: "Istruzioni relative alla normativa tecnica per la 

riparazione ed il rafforzamento degli edifici in muratura danneggiati dal sisma", con la quale fu 

introdotta l'analisi statica non lineare conosciuta come "Metodo POR" per la verifica sismica degli 

edifici in muratura, la cui applicazione si diffuse sull'intero territorio sismico italiano. 

 

Si è riportato l'elenco delle norme sismiche poiché ai fini di un odierno accertamento di idoneità 

statica secondo le Norme in vigore all'epoca della costruzione, per edifici posti in zona sismica* il 

riferimento normativo antisismico in vigore all'epoca della costruzione deve essere tenuto in 

considerazione. Infatti, le Norme antisismiche hanno imposto criteri costruttivi che edifici 

correttamente progettati devono comunque aver rispettato. 

 

* La zona di ubicazione dell'edificio si intende "sismica" o "non sismica" in base alla classificazione in vigore 

all'epoca di costruzione dell'edificio. 

 

Le modalità di analisi statica non sismica di edifici in muratura realizzati prima dell'avvento delle 

norme attualmente in vigore (DM2008) sono illustrate nei paragrafi seguenti: 

- par. A.2: dagli anni 1950-1960 fino al D.M. 20.11.1987: criteri di dimensionamento statico 

corrispondenti alla regola dell'arte; tali criteri possono essere adottati anche per periodi precedenti, 

quando i dimensionamenti si basavano sostanzialmente sull'esperienza del progettista. 

- par. A.3: dal D.M. 20.11.1987 in poi. 

 



A.2. DAGLI ANNI '50-'60 FINO AL D.M. 20.11.1987 

 

Per il periodo dagli anni '50/'60 fino all'emanazione delle norme specifiche previste dalla Legge 

64/74, i criteri di dimensionamento statico non sismico degli edifici in muratura, pur non regolati in 

Italia da normative specifiche, erano comunque definiti con riferimento a regole di altri Paesi e 

come regola dell'arte, e divulgati da varie fonti. Grande importanza e diffusione ebbero le 

pubblicazioni ERREDIBI: la rivista Bollettino tecnico "Il Laterizio", e i Manualetti periodicamente 

aggiornati. Ad esse è possibile fare riferimento per conoscere i criteri di corretta progettazione in 

vigore a quei tempi; si riportano nel seguito alcuni estratti significativi, rinviando ai testi completi 

per ulteriori dettagli e approfondimenti. 

 

da: "IL LATERIZIO", BOLLETTINO PERIODICO ERREDIBI, n°1 (aprile 1950): 

 

 

 



da: "IL LATERIZIO", BOLLETTINO PERIODICO ERREDIBI, n°2 (giugno 1950): 

 

 



da: "IL LATERIZIO", BOLLETTINO PERIODICO ERREDIBI, n°3 (agosto 1950): 

 



da: MANUALETTO ERREDIBI 

 

MURATURE - SOLAI - COPERTURE - ARCHITRAVI - PRECOMPRESSI 

dati pratici estratti dal Bollettino tecnico "IL LATERIZIO" 

Quinta Edizione aggiornata 

ERREDIBI PIACENZA, 1962 

 

MURATURE (estratto: pagg. 1-14) 

 

Indice 

GENERALITA'        pag. 1 

 Tipi di laterizi per strutture verticali - 

 quantitativi di materiale e mano d'opera   "      2 

 

RESISTENZE MEDIE EFFETTIVE DI LATERIZI PER MURATURE "      4 

 

PROPORZIONAMENTO STATICO DELLE MURATURE  "      5 

 

 Carichi di sicurezza ammissibili per le 

 murature in mattoni pieni e semipieni   "      6 

 

  In funzione della resistenza della malta e  

  dei mattoni      "      7 

 

  In funzione della resistenza dei mattoni 

  e per determinati tipi di malta   "      9 

 

 Carichi di sicurezza ammissibili nelle murature 

 di blocchi forati      "      11 

 

  Muratura Armata in blocchi "S" e relativi  

  momenti d'inerzia per sezione parzializzata  "      12 

 

 Architravi su aperture ricavate nella muratura  "      14 

 

 



 
 

 



 

 



 

 



 

 



Dalla metà degli anni '70 i criteri di dimensionamento compresero anche gli effetti delle azioni 

orizzontali, vento incluso. Non c'era ancora una Normativa specifica (che sarebbe giunta solo nel 

1987), ma metodologie di calcolo più evolute erano già note, e quindi era opportuno considerarle 

ai fini di una corretta progettazione. 

  

da: "IL LATERIZIO", BOLLETTINO PERIODICO ERREDIBI, n°150-151 (febbraio-aprile 1975): 

 

 



 



 



da: "IL LATERIZIO", BOLLETTINO PERIODICO ERREDIBI, n°152-153 (giugno-agosto 1975): 

 

 

 



da: "IL LATERIZIO", BOLLETTINO PERIODICO ERREDIBI, n°156-157 (febbraio-aprile 1976): 

 

 

 



 

 





 

 



 



 

 



 



 

 

 



A.3. DAL D.M. 20.11.1987 IN POI 

 

MANUALETTO RDB, estratti dall'edizione 1988 

I contenuti riportati illustrano in modo efficace i criteri di progettazione statica degli edifici in 

muratura secondo la normativa specifica emanata nel 1987.  

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 


